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L'interpellanza parlanjentare dei deputati umbri del PCI 

I comunisti sollecitano 
iniziative per i giovani 

La questione della disoccupazione giovanile al centro dell' interesse regionale - Gli interventi dei compagni Rossi e 
Maschietta e del segretario delia FGCI di Perugia, Galilei, a Ila conferenza stampa presso il Comitato regionale del PCI 

La disoccupazione giovanile costituisce un prrtlema grave anche per l'Umbria: nella regione 
sono migliaia i laureati e i diplomati senza lavoro 

Convocato un incontro sulla « Terni » 

Oggi Badile parlerà, 
forse, con la stampa 

Si tratterà di fare il punto della situazione della fabbrica dai punto di 
Vista produttivo e finanziario — Il problema della grave perdita di 52 
miliardi nell'esercizio 1975 — La verifica dell'accordo di dicembre 

TERNI. 15. 
E' stata convocata per do

mani alia « Torni » una con
ferenza stampa, cui dovreb
be partecipare il presidente 
della società. Didimo Badile. 
per fare il punto sulla situa
zione della fabbrica dal pun
to di vista produttivo e fi
nanziario. 

L'attualità di questa verifi
ca è data dal fatto che da 
una par te si e recentemente 
riproposta la questione dell' 
at tuazione dell'accordo rag
giunto a dicembre, dall 'altra. 
a conclusione del consiglio 
di amministrazione di qual
che giorno fa che ha esa
minato il bilancio per il '75. 
si è appreso che l'esercizio 
dell 'anno passato chiude con 
una perdita di 52 miliardi. 

In particolare, .sulla que
stione dell 'assetto e della pro
duttività della mazgiore in
dustria umbra, c'è da regi
s t rare una nota dell'esecuti
vo del consiglio di fabbrica 
delle Acciaierie, che riguar
da la mobilità della forza 
lavoro, in relazione alle mi
sure di carat tere tecnico 
organizzativo che la direzio
ne aziendale intende mettere 
in a t to per recuperare l'effi
cienza degli impianti e del 
personale. 

Come è noto, i lavoratori 
delle acciaierie hanno indi
cato l'obiettivo di operare nel
l 'immediato per risolvere la 
crisi di carat tere manageriale 
ed amministrativo, puntando 
ad un reale recupero dell' 
efficienza commerciale e pro
duttiva ottimizzando le risor
se esistenti. Su questo tema 
sin dal '70. il movimento sin
dacale. a Terni, ha espresso 
1' suo impegno, affermando 
che i problemi della sistema

zione e della riorganizzazio
ne interna vanno ricondotti 
alla questione del futuro del
la « Terni » e alle prospettive 
che all'azienda dovranno es
sere aperte nel settore dell' 
elettromeccanica e dell'elet-
tronucleare. 

Immediatemente dopo l'ac
cordo di dicembre, ricorda la 
nota del consiglio di fabbri
ca. il sindacato ha manife
stato disponibilità ad accetta
re la mobilità della forza la
voro. a condizione che ogni 
riduzione produttiva che ri
vendicasse spostamenti di 
personale fosse preventiva
mente t r a t t a ta dalle part i . Il 
consiglio di fabbrica ha poi 
più volte ribadito che non 
si sarebbe accettato nessun 
tipo di mobilità funzionale a 
un uso indiscriminato della 
forza lavoro, che la mobilità 
avrebbe comunque dovuto ga
rant ire la crescita professio
nale. che la mobilità fra « fa
miglie professionali » avreb 
be dovuto avere carat tere di 
eccezionalità. 

« Sulla base di queste posi
zioni l'esecutivo del consiglio 

I di fabbrica — afferma la nota 
I sindacale — ha esaminato 
I alcune proposte della direzio-
I ne circa l'introduzione, in di-
1 verse aree della fabbrica, di 
' innovazioni tecnologiche vol-
I te al recupero dell'efficienza 
; e della produttività ». L'ese-
! cutivo del consiglio di fab-
i bnca. prosegue la nota, ri

badisce la disponibilità a di
scutere interventi che miglio
rino. insieme ai livelli di ef
ficienza. le condizioni am
bientali. salvaguardando la 
salute dei lavoratori, e che 
garantiscano lo svilupno pro
fessionale. per la realizzazio
ne finale di una modifica del-

l'oreanizzazione del lavoro e 
delle condizioni complessive 
dei lavoratori in fabbrica. 

D'altra parte, appare evi
dente che gli accenni della 
direzione ad una « timida ri
presa produttiva » sono fun
zionali ad un processo di ri
strutturazione che si vuol 
sottrarre al controllo dei la
voratori e dei delegati. Si 
manifesta in definitiva, so
stengono nella nota i sinda
calisti della « Terni ». l'Inca
pacità della classe dirigente 
e delle direzioni aziendali, di 
vedere nella crisi il risultato 
di una politica di subordina
zione dell'intero apparato 
produttivo nazionale agli in
teressi dei monopoli interna
zionali. Cosicché, un'ipotesi 
di ripresa produttiva, qual è 
quella presentata dalla di
rezione, che non abbia al cen
tro l'obiettivo del raggiungi
mento del piano energetico 
e del piano siderurgico, lo 
sviluppo dell'agricoltura e 
del mezzogiorno, la priorità 
dei consumi collettivi rispet
to ai consumi individuali. 
rappresenta una visione an
gusta ed aziendalistica, che 
non offre possibilità di suc
cesso. 

« L'esecutivo del consiglio 
di fabbrica — conclude la 
nota sindacale — sostiene la 
necessità di realizzare una 
maggiore efficienza nella fab
brica. sia per gli aspetti im
piantistici. che per auelli tec
nico organizzativi. nel quadro 
di un piano industriale e pro
duttivo di modello nuovo, di 
un piano di investimenti che 
insipme al rilancio della pro
duzione garantisca l'incre
mento dei livelli occupazio
nali ». 

m. b. 

CITTA' DI CASTELLO 

Gestione popolare 
per l'asilo nuovo 

Si è svolto « l'incontro inaugurale » dopo la convenzione tra Convjne e Isti
tuto S. Cuore - Già entrata in funzione la struttura al quartiere S. Giacomo 

CITTA' DI CASTELLO. 15 
Con l'« incontro inaugura

le > d: ieri mattina ha pre.-o 
ufficialmente i! via un'espe
rienza nuova che è- de.-!.nata 
• promuovere ulteriormente 
l'attività nel settore dell'assi
stenza a'.la r>nma infanzia E' 
Infatti ent ra to :n funzione il 
nuovo a^-ilo nido comunale al
lestito nel popolare quartiere 
Saneiaromo. nei lorali de'i ' 
Istituto Sacro Cuor**, con :1 
quale l'amministrazione co
munale ha «-t.pulato una con
venzione. 

La novità non sta solo nel ti
po di serviz.o. che e u primo 
di un più amp'o programma 
del Comune, né sta soltanto 
nell'accordo positivo istaura
to con l'istituto religioso. L" 
elemento di maggiore rilievo 
è dato dal fatto ohe l'asi'o. 
come orma: anche quello del
l'ex ONMI. sarà sentito dal 
consiglio di q u a n ere com
petente per territorio, coad.u-
vaio da un ac:v>-..to comitato 
di cui fanno parte i genitori e 
i rappresentanti del'e or imiz-
zaz bni femmin.l: e dei s.nda-
catl. 

Cosi, gradualmente, con ini 
ziative diver.-e diffuse nei sin
goli quartieri «scuole mater
ne statali e non statali , cen
tri educativi di quartiere, ver

de attrezzato e ora a-iiìi ni
do». s: --ta pacando , a C.ttà 
di Castello, alla seconda fa-
.-e de! decentramento! la de
lega agli orgar.ir-nv. p i r tec .pi 
ti-. ì del'a gestione dei .-crvi7i 
di intere.-vsc vivo per ia popola-
z.one. 

A volte questa d.mensione 
sfu2£?. Sta d.veiVanùo conte 
scontata, automatica. E" for
se zia questo un fatto presti
to. che Ma tenuto come « fat
to normale ••> quello che un 
servizio vene» delegato piut
tosto che gestito d i r e t t a m e 
le dall 'ammin .-trazione comu
nale. Ma sarebbe senz'altro 
meno positivo se l'automatici-
tà di tale processo ne facesse 
diment.care il significato pro
fondo e non facesse vedere la 
necessità di un imoegno uni
laterale deU'aninr.nistraz.or.c 
comunale, senz'altro, ma del
le ste-se forze sonali e politi
che. C o e nece^sar.o proprio 
perché il processo di delega è 
e resterà de.it.nato ad esten
dervi in duers i settori e in 
questo stesso serv.zio. 

Oltre ai due in funzione, sa
ranno infatti prossimamente 
aperti nuovi nidi per i'infan-
z.a: uno in quartiere Monte-
doro, dove è già in costruzio
ne e sarà pronto per la fine 

dall'estate .1 nuovo stabile. 
uno a R.oseeco e un aìtro a 
Trestina. Per questi ultimi 
due saranno concessi : finan
ziamenti da parte della Re
gione. 

A tale pro-pet*:ve accenna
va il s .ndico Nocchi nel nas-
s-.u.nere ; temi posti dagli in-
t; rvenur. allo « incontro ir.au 
gura'.e r circa la funz.one e !e 
modalità di gestione delle 
strut ture per la nrirr.a infan 
?.a. Ma si diceva del neeesia-
r : i irr.pezno. oltre che della 
amministrazione comunale. 
delle stesse forze .-ociali e 
politiche. 

I conzres-i delle sezioni cit
tadine del noV.ro partito, che 
M sono celebrate nelle ultime 
due settimane, hanno affina
to gli s t r jment . p?r una pre
senza comunista più capillare 
e adeguata, sollecitando nei 
contempo un simile impegno 
anche da par 'e i e j l ; alt"; par
tii :. con i quali e pos-ibilc e 
necessario instaurare un profi
cuo rapporto di confronto non 
^olo nelle assemblee elettive 
m i propno laddove, come nei 
quartieri, si manifestano i 
problemi concreti della popo
lazione. 

Giuliano Giombini 

PERUGIA. 15. 
Nel '75 su 5500 diplomati 

e 1250 laureati, in Umbria, 
il eOTc non è riuscito a tro
vare una qualsiasi occupa
zione. E' questo il dato, 
drammatico e non solo dal 
punto di vista quantitativo, 
che sta alla base dell'inter
pellanza presentata a Moro 
dai deputati comunisti Bar-
tolini, Ciufflnl. Maschiella, 
che stamatt ina è s ta ta pre
sentata alla stampa, presso 
la sede del comitato regio
nale del nostro partito, dal 
gruppo parlamentare comu
nista umbro. C'erano anche, 
il compagno Raffaele Rossi, 
firmatario nel '73 del dise
gno di legge del nostro par
tito sui provvedimenti a fa
vore dei giovani a'.la ricerca 
di prima occupazione, il se
gretario provinciale della 
FOCI, Galilei, e il professo
re universitario. Grasselli, che 
sta conducendo studi sul mer-
cato del lavoro giovanile nel-
la nostra regione. 

Cosa chiedono i deputati 
comunisti al Governo? In 
primo luogo di conoscere se 
il governo ritenga necessario 
intraprendere le opportune 
Iniziative per una rilevazio
ne de! fenomeno e delle sue 
gravissime implicazioni sul 
piano economico, sociale e 
morale ricercando a tal fine 
l'apporto degli enti locali e 
delle organizzazioni sindaca
li e giovanili della regione, 
e in secondo luogo « di co
noscere quali provvedimenti 
il governo intende porre in 
attuazione, nel quadro di una 
diversa politica economica 
nazionale, per favorire l'as
sorbimento delle forze lavo
ro giovanili e se ritenga ne
cessario predisporre in ac
cordo con la Regione del
l'Umbria un programma di 
interventi nei confronti del
le industrie private e pub
bliche e degli altri comparti 
dell'economia regionale volti 
a favorire uno sviluppo pro
duttivo capace di garantire 
un'adeguata occupazione alle 
forze giovanili presenti nella 
regione ». 

Un'interpellanza che, come 
si vede, si muove sulla linea 
che ha portato il nostro par
tito a giudicare Inadeguato 
il piano di preavviamento al 
lavoro presentato dall 'ultimo 
governo Moro. Non a caso. 
in apertura della conferenza 
stampa, il compagno Raffae
le Rossi ha richiamato il 
disegno di legge presentato 
nel *73 al Senato dal nostro 
partito. 

Quel disegno si muoveva 
su due terreni: uno era quel
lo di sollecitare il governo a 
prendere iniziative, l'altro 
era quello di favorire una 
aggregazione sociale dei gio
vani disoccupati, di farli pe
sare come forza sociale e 
politica in grado di control
lare il mercato del lavoro. 
Delle proposte contenute in 
quel disegno di legge (obbli
gatorietà dell'iscrizione alle 
liste di collocamento, corsi 
di oualifìcazione. tirocini nel
le industrie e neeli enti pub
blici. attestati di frequenza. 
frequenza retribuita con in
dennità. obbligo da parte del
le industrie e degli enti di 
mettere al corrente gli uffi
ci di collocamento delle di-
SDonibilità occunazionali. di
ritto dopo sei mesi di Iscri
zione nelle liste di disoccu
pazione all'assistenza mutua
listica) i comunisti ricono
scono tuttora la validità. 

L'obiettivo, allora come og
gi. è quello di vedere il proble
ma in temimi non assistenzia
li. In termini di diritto al la
voro di programmaz'one. Ma 
— hanno aggiunto — il pro-
b'ema non si risolve con i di
segni di leeze ma con la lot
t i . la mobilitazione le inizia
tive. 

In Umbria dove i comuni
smi fono forza di governo, gli 
enti loca!; hanno eia preso i-
niziative. r icavanio uno spi-
zio di intervento in srado di 
rispondere ai b'sogni di lavo
ro dei giovani. Sono iniziati
ve che tenzono conto della 
natura nuova della disoccupa
zione. de! fatto che ozzi que
sta si presenta come disoc
cupa rono aualificata. Regio
ne. Province e Comuni sono 
z a ;mp?znati . at traverso con
tratt i a termin». -i utilizzare 
i gtovani nella definizione dei 
P'ani particolareggiati. d*l ri
sanamento dei centri storie'. 
della gestione com» an :matn— 
cu'tura' i delle biblioteche, dei 
musei. c>I!e «ale di lettura, dei 
centri di vita a^isoc.ativa. 

Corsi Der ragionieri, che 
danno diritti a titoli per i 
conccrM. sono stati organ :z-
zì\: dal Comune di Perugia. 
come pure sono stati organiz
zati corsi, fininziati dal 'a 
CEFI. Der l'abbigliamento. M» 
è chiaro — anche questo è 
s ' i t o .-ottollnei'.o — che non 
si deve correre m qu°sta ma
niera il rischio di una s t a 
zione terziarizzata del orob'e-
m i della d scrcupaz one gio
vanile 

Galilei, ha voluto a questo 
propo^it^. r.coT<*-ì7f i temi 
che stanno già alla base delia 
conferenza «u'i'ocruDaziop.e 
giovanile: il Piano regionale 
d* preawiamento al lavoro 
e la definizione d' Piani com-
pren-=oria!i, la battaglia par 
conquistare un fondo naziona
le di mille miliardi per il 
preawiamento al lavoro. 

Come si vede dunque la 
conferenza stampa ha voluto 
persi in termini problematici 
d: fronte a questo drammati
co fenomeno eerrando di sti-
mo'are un p.ù aoorofond.to 
dibattito fra le forze politi
che che sia in grado di dare 
rispe-te serie. E certamente lo 
specifico dibattito che si avrà 
a! consiglio regionale. Il 25 
marzo prossimo, offrirà ele
menti nuovi in questo senso. 

g. p. 

Assemblea alla sala ISAO di Orvieto con Galli e Ercini 

Nuovi contributi al dibattito 
sul rapporto marxisti-cattolici 

Riconfermata dal PCI la volontà di contribuire positivame nte alla creazione di un diverso rapporto tra comunisti e 
cristiani - Rilevata la novità del giudizio di mons. Lambrus chini • Gli inferventi dei segretari regionali dei due partiti 

A Palazzo Donnini 

Analisi 
approfondita 
per l'accordo 

CICOM 
PERUGIA, 15 

La vertenza che si era 
aperta nel mese di dicem
bre tra gli operatori e il 
Consiglio di Amministra
zione del CICOM si è con
clusa con l'accordo sigla
to con la federazione re
gionale CGIL, CISL e 
UIL. 

L'accordo è la risultan
za di un'analisi approfon
dita e realistica sulla 
situazione at tuale e sul
le prospettive del CICOM 
nel cui ambito hanno tro
vato accoglimento le esi
genze primarie del persa 
naie e quelle del Consi
glio di Amministrazione, 
relative alla necessità di 
realizzare un servizio so
cialmente utile ed effi
ciente at t raverso la ri
strutturazione a livello re
gionale del Centro, l'am
pliamento dei settori di 
intervento e l'acquisizio
ne di personale opportu
namente qualificato ed 
effettivamente necessario. 
Conclusa positivamente 
questa fase, 11 Consiglio 
di Amministrazione è 
nelle condizioni di proce
dere, presumibilmente en
tro la fine del corrente 
mese, all'avvio della fase 
sperimentale delle tra
smissioni di radio Um
bria. Nel frattempo si co
munica. che la Regione, 
su richiesta del Consi
glio di Amministrazione. 
ha dato avvio alla con
sultazione dei comuni, 
delle province di Terni 
e Perugia per verificare 
la loro disponibilità ad 
associarsi Insieme alla 
Regione stessa 

ORVIETO. 15 
Al dibattito organizzato ad 

Orvieto su «Cattolici e co
munisti In Umbria», al qua
le hanno - partecipato il se
gretario regionale del PCI, 
Gino Galli, il segretario re
gionale della DC. Sergio Er
emi, ed il segretario della 
federazione socialista orvieta
na Fabio ' Maravalle, sono 
emersi - spunti che arricchi
scono il confronto apertosi 
nella regione dopo la pub
blicazione su « Cronache um
bre» della risposta dei co
munisti umbri a Monsignor 
Pagani. . 

Il dibattito si è svolto sa
bato, alla sala ISAO, nella 
stessa giornata In cui si te
neva a Perugia il convegno 
della PIREU che aveva per 
tema «Cristiani e marxisti: 
l'educazione come fatto inte
grale». a qualche giorno di 
distanza dall'accordo raggiun
to. a Città di Castello, fra 
amministrazione comunale ed 
istituti religiosi per la gestio
ne sociale delle scuole ma
terne private di quel comune. 

I Questa contemporaneità ha 
j senza dubbio pesato sul di-
l battito di Orvieto, non solo 
ì perchè 11 tema del rapporto 

fra pubblico e privato è par
te integrante del confronto 
aperto fra comunisti e catto
lici in Umbria, ma perchè 
sia il convegno della PIREU 
che la convenzione di Città 
di Castello, hanno fatto av
vertire che è possibile, al di 
là della Inconciliabilità filoso
fica delle dottrine, una azio
ne comune. 

Ed è proprio la volontà di 
dimostrare che è possibile un 
rapporto positivo fra marxi
sti e mondo cattolico nelle 
sue varie articolazioni esisten
ti nella società civile regio
nale che ha spinto i comuni
sti — lo ha ricordato il com
pagno Galli in apertura del 
suo Intervento — ad elabora
re una risposta alla pastorale 

del vescovo di Gubbio e Cit
tà di Castello. « Abbiamo con
siderato che la pastorale di 
Pagani — ha detto Galli — 
assumesse un'importanza che 
andava al di là del confini 
della diocesi. 

«Il fatto che la pastorale non 
faccia alcun riferimento al 
Concilio ci ha fatto pensare 
che essa esprimesse posizio
ni comuni ad una parte della 
Chiesa. I fatti avvenuti suc
cessivamente, l'ultima dichia
razione del cardinal Polettl al 
Dayly American, il documen
to della CEI hanno dimostra
to che una parte della Chie
sa si muove su posizioni pre
conciliari. In queste prese di 
posizione si intravedeva un 
giudizio secondo cui, nelle re
gioni rosse, è in a t to una 
sorta di persecuzione delle 
forze di sinistra nel confronti 
della Chiesa. Abbiamo dato 
la nostra risposta per dimo 
strare che è invece possibile 
un rapporto positivo ». 

Galli ha aggiunto che un al
tro del motivi della risposta 
dei comunisti umbri a Paga
ni va ricercato nella gravi
tà della crisi economica, so
ciale e politica che attraver
sa il Paese, e nella maggior 
forza che acquista la prospet
tiva dell'unità delle grandi 
forze Ideali e politiche, per
chè, fatta salva l'autonomia 
di ciascuno, si produca l'azio
ne necessaria a superare la 
situazione difficile. 

« Vogliamo sperimentare 
nella pratica — ha affermato 
Galli — una visione plurali
stica della società, in cui po
tere pubblico e società civile 
facciano la loro parte. Pro
prio per questo non escludia
mo, da questo disegno, il 
mondo cattolico nelle sue va
rie articolazioni ». 

« Infine — ha concluso Gal
li — non abbiamo voluto, con 
la nostra risposta, fare pro
paganda. Lo abbiamo dimo
strato con l'accordo di Città 

di Castello. Anche il conve
gno della FIREU ha lasciato 
intravedere le possibilità di 

una collaborazione, cui ha fat
to cenno anche Monsignor 
Lambruschini aprendo 1 lavo
ri del convegno. Non si può 
cancellare quanto Lambru
schini ha detto: esiste una-

inconciliabilità filosofica, ma 
questo non impedisce di ri 
cercare ciò che può unire nel
l'interesse della società re
gionale ». 

Ad Eremi è toccato il com
pito di replicare. Il segreta
rio regionale democristiano, 
citando il discorso di Togliat
ti a Bergamo, ha sostenuto 
che la collaborazione fra mar
xisti e cattolici at t iene solo 
alla sfera del sociale e del
l'assetto istituzionale, ed ha 
richiamato l'esperienza della 
Costituente. Eremi è però poi 
ricorso ad argomentazioni or
mai vecchie e stantie (la que
stione del « leninismo ») per 
dare • na immagine distorta 
ed ar re t ra ta dei comunisti. 
una immagine — lo ha de
nunciato Galli nella replica — 
che non rispetta le reali po
sizioni e rifugge dai termini 
precisi del confronto. Ercini 
ha comunque riconosciuto la 
validità dell'accordo raggiun
to a Città di Castello, affer
mando che lungo la strada 
indicata dalla convenzione oc
corre continuare a muoversi. 
Il segretario regionale demo
cristiano ha poi riconferma
to alcune affermazioni già fat
te in Consiglio regionale «Er
cini ha giudicato « interessan
t i» la proposta formulata da 
La Malfa, di trovare punti 
di intesa fra le forze politi
che e la proposta del cattoli
co La Valle sull'aborto) ri 
petendo che. anche nell'even
tualità di un passaggio della 
DC all'opposizione, il part i to 
scudocrociato dovrebbe rifug
gire dalla tentazione dello 
scontro frontale. 

Maurizio Benvenuti 

Incontro 
per la difesa 
dei patrimoni 

boschivi 
PERUGIA. 15 

Si è svolto oggi, presso 
la sede del consiglio re
gionale a Palazzo Donni
ni un incontro consulti
vo Indetto dalla commis
sione della Giunta regio
nale che cura l'elabora
zione del « plano per la 
difesa e la conservazione 
del patrimonio boschivo 

All'Incontro hanno parte
cipato rappresentanti del 
comuni, delle province. 
delle comunità montane, 
dell'ANCI. della lega na
zionale per le autonomie 
ed 1 poteri locali, delle 
aziende silvopastorali. del 
sindacati CGIL. CISL 
UIL. dell'ACLI. dei con
sorzi di bonifica dei vigi
li del fuoco e dell'ESU. 

Il plano che punta alla 
difesa ed alla ricostitu
zione forestale, parte da 
una analisi sulla situa
zione del patrimonio bo
schivo umbro. Nella no-
st i j^reeione in dieci anni 
ciifii 1.200 inrendi hanno 
distrut to dodicimila etta
ri di bo^co. un danno che 
riguarda il quat tro per 
cento del patrimonio bo
schivo umbro. 

L'incontro odierno ha 
rappresentato un momen
to di verifica e di svilup
po delle proposte della 
giunta regionale, con l 
contributi appoitati al di
batt i to dagli enti e dalie 

organizzazioni presenti Tra 
le proposte della giunta vi 
è un potenziamento del
l'organizzazione di preven
zione e di intervento con
tro zìi incendi. Sono state 
individuate a questo sco
po quattro basj logistichee 
(Umbertide. Foligno. Or
vieto. Ferentino) portan
do a 32 le squadre an
tincendio e aumentando la 
dotazione di mezzi antin
cendio e di veicoli. An
che per l 'avvistamento de
gli incendi sono state pre
viste circa venticinque 
torre t te di osservazione 
dotate di radiotelefono, 

.assieme j quat t ro stazio
ni metereoloKiche nelle 
foreste demaniali del mon
te Suhasio. del Pezlio. di 
Pietralunga e di Allerona. 

Stanziati dall'Amministrazione comunale 

Narni: 600 milioni 
per opere pubbliche 

Trentatre milioni per la rete fognante di Moncone, 50 milioni 
per quella di Berardozzo e 40 milioni per l'acquedotto comunale 

NARNI. 15 
Pur fra mille difficoltà 

dovute alla inadeguatezza 
delle leggi vigenti che rego
lano la vita degli Enti lo
cali e malgrado i tagli «sel
vaggi » che la Commissione 
centrale per la finanza lo
cale apporta al bilanci di 
Comuni e Province. Il comu
ne di Narni, come gli altri 
Enti amministrat i dalle for
ze democratiche di sinistra, 
prosegue nella sua azione per 
risolvere i problemi dei cit
tadini e per contribuire in 
modo fattivo al superamen
to della grave crisi in at to. 
Con la decisione adot tata dal 
Consiglio comunale venerdì 
12 di spendere circa 600 mi
lioni per opere pubbliche in 
esecuzione della legge regio
nale n. 10. nel centro stori
co e nelle frazioni verranno 
realizzate o potenziate ope
re di grande interesse per 
la collettività narnese. 

33.000.000 di lire verranno 
spese per la realizzazione del
la rete fognante a Moncone; 
90 milioni verranno spesi per 
analoga opera per il versan
te ovest-sudovest del centro 
di N a m i : altri 50 milioni ver

ranno spesi per la costruzio
ne di un collettore fognante 
in località Berardozzo; 35 
milioni saranno impiegati per 
la sistemazione di un'area 
nella frazione di San Libe
ra to : 40.50O.0O0 lire per la 
costruzione di fognature nel 
centro storico di Narni : 40 
milioni e 500.000 lire saran
no spesi per il potenziamen
to dell'acquedotto comunale. 
mentre altri 300 milioni di 
lire saranno impiegati per 
la costruzione di Impianti di 
depurazione. 

Sui tagli apportati al bi
lancio comunale da parte 
della Commissione centrale 
per la finanza locale, il com
pagno Giacomo Di Fino ci 
ha dichiarato: «La notizia 
del taglio effettuato dalla 
C.C.F.L. ha destato in noi 
grande meraviglia e profon
da preoccupazione per gli ine
vitabili riflessi negativi che 
avrà sulla economia cittadi
na. Infatti — prosegue il sin
daco — i provvedimenti che 
s :3mo stati costretti a pren
dere per il riequilibrio del 
bilancio creeranno non po
che difficoltà agli imprendi
tori che lavorano per il co

mune. i quali vedranno ri
tardati i pagamenti per le 
prestazioni e le forniture ese
guite per il mantenimento 
dei servizi e per il potenzia
mento e la manutenzione de
gli impianti di proprietà co
munale ». 

Il comune di Narni è cre
ditore nei confronti della 
Cassa depositi e prestiti di 
circa 700 milioni di lire che 
deve ancora avere per mu
tui a pareggio dei bilanci 
degli anni precedenti, ma nel 
corso del 1975 ha dovuto pa
gare circa 60 milioni di lire 
per anticipazioni di cassa. 
« Con questi soldi — soggiun
ge Di Fino — ci si poteva 
costruire una scuola mater
na, una serie di impianti 
sportivi ed invece sono do
vuti servire per pagare gli 
Interessi ai creditori. La Com
missione centrale per la fi
nanza locale, su una propo
sta di spesa del comune di 
L. 2.349.743.130 ne ha ammes
sa soltanto per 1.479.270.895 
di lire con un taglio del 
37 per cento >\ 

Enio Navonni 

BASTIA - Da PCI, PSI e indipendenti 

Approvato 
il bilancio 

Astenuta la DC, contrari i fascisti - Nu
merosi interventi per i servizi sociali 

BASTIA. 15 
Il Bilancio Comunale di Ba

stia è stato approvato con il 
voto favorevole del PCI-PSI-si-
nistra indipendente la asten
sione della DC e il voto con
trario del MSI. 

L'Amministrazione demo
cratica ha espresso, con que
sto Bilancio, la volontà dì 
continuare ad operare precise 
scelte nel campo del servizi 
sociali (scuola, asili, traspor
ti. sport, istruzione, bibliote
ca. assistenza sanitaria, meta
nodotto. fogne, ecc.) nonostan
te i fondi necessari, mortifi
ca l 'autonomia e ostacola 1' 
attuazione dei programmi co
munali. 

Si comprende, quindi come 
si renda necessario da una 
parte un responsabile conteni
mento della spesa ed una pre
cisa scelta di interventi prio
ritari e dall 'altra una decisa 
battaglia per la conquista 

dell'autonomia e dei poteri lo
cali. A queste esigenze rispon
de il Bilancio Comunale. Di
venta quindi significativo 1' 
atteggiamento della Democra
zia Cristiana che. dissocian
doci dalle posizioni di gretta 
chiusura della DC regionale, 

si è pronunciata a parole, ma 
soprat tut to nei fatti, contro 1* 
azione del governo e di quan
ti ostacolano l'autonomia, la 
crescita e la partecipazione 
popolare. I comunisti auspica
no che questo sia un primo 
passo della DC bastio'.a su': 
terreno di un serio costrutti
vo confronto sui programmi 
ed interventi comunali. 

Oggi congresso 
della sezione 
universitaria 

del PCI 
PERUGIA. 15 

Domani pomeriggio alle ore 
15 nella sede di piazza Grima-
na avrà inizio il quarto con
gresso della sezione universi
taria « P . Togliatti ». 

Il dibattito sarà concluso il 
giorno seguente con un inter
vento del compagno Pietro 
Conti presidente della giunta 
regionale e membro della di 
rez:one de'. PCI. 

Dopo la bellissima vittoria in terra romagnola contro il Modena 

Fabbri non parla di serie A, ma spera di farcela 
La Ternana è ormai a soli due punti dalla terza in classifica, il Genoa, che affronta domenica una squadra con 
l'acqua alla gola — Il Perugia prosegue la sua marcia — Buone speranze di partecipare alla « Coppa UEFA » 

PERUGIA, 15 
Prosegue inesorabile la mar

cia del Perugia, vittima di 
turno il coriaceo Cesena che 
ha reso ai grifoni quello 
che gli aveva tolto al girone 
d: andata con una vittoria 
tutt 'al tro che limpida. 

La parti ta non è s ta ta bel
la e le due squadre che alla 
vigilia dell'incontro, da ta la 
•oro posizione tranquilla di 
classifica, promettevano di 
dare spettacolo e di mettere 
in vetrina i'. gioco veloce del
la provincia non hanno man
tenuto le promesse. 

Unica nota lieta d: un in
contro scialbo e noioso la 
rete messa a segno da Curi 
che ha dato al Perugia la 
vittoria. Una v.ttoria che col
loca la squadra umbra in una 
posizione d; classifica che a 
definirla invidiabile è dire 
poco. Con questo passo la 
compagine biancorossa si sta 
avviando verso la 7ona UEFA 
e potrebbe essere cosi una 
delle tre squadre che rappre
senteranno l'Italia in questa 
prestigiosa competizione euro
pea. 

Come si può vedere l'appe
ti to viene mangiando. A no
ve domeniche dalla fine si 
può quasi dire che il Pe
rugia con 1 suoi 22 punti è 

quasi salvo matematicamente. . 
Quali obiettivi si aprono ! 

ora all'orizzonte della squa- i 
dra del capoluogo umbro? E' j 
facile intuirli. Una posizione 
prestigiosa nel torneo è cer
care dj superare proprio la 
squadra romagnola diventan
do cosi la squadra regina del
la provincia. Ultimo traguar
do quello di c u parlavamo 
prima, cercare d: arrivare al
la zona UEFA. Se ciò fosse 
possibile sarebbe veramente 
un premio che i giocatori um
bri dedicherebbero al mera
viglioso pubblico perugino. 
quel pubblico che non ha fat
to mai mancare incitamento 
al propri beniamini. 

Intanto mercoledì il Peru
gia disputerà la sua terza 
part i ta della Mitropa Cup o-
spitando la compagine au
striaca di Vienna che già fu 
bat tuta nell 'andata per 2-1. O-
ra che '.a classifica è più che 
tranquilla Castagner punterà 
molto su questa competizio
ne per dare ancor più lustro 
alla matricola che sembra di
ventata un'allieva dell'ultimo 
anno pronta alla laurea. 

• • • 

Se a Perugia SÌ gioisce per 
le prestazioni della propria 
squadra di calcio a Terni di 
certo non si piange. La sene , 

pos.tiva della Ternana con- ! 
tmua a ritmo sbalorditivo. | 
Ieri la compagine di Fabbri i 
e andata a vincere a Mo
dena con il roboante punteg- | 
g.o di 42. Zanolla e Traini. 
le due punte di diamante 
della squadra rossoverde. con 
una doppietta a testa hanno 
inesco in crisi la compagine 
emiliana. La Ternana sale 
cosi nelle alte sfere della clas
sifica. Ora è quinta come lo 
era la domenica passata, ma 
f. vantaggio dalla terza si è 
assottigliato a soli due punti 
anche se la squadra in que
stione. :1 Genova, deve re
cuperare una partita nel cam 
pò di una squadra con l'acqua 
alla gola. Qualora ì liguri vin
cessero anche questo confron
to la terza poltrona sarebbe 
presa da! Varese che ha tre 
punti di vantaggio sulla for
mazione umbra. 

Domenica la Ternana gio
cherà ancora fuori casa e pre
cisamente a Taranto: sarà 
una part i ta dura: va dato 
ormai per scontato che la 
formazione di Fabbri sembra 
trovarsi più A SUO agio nelle 
part i te esterne: c'è da cre
dere che tornerà con un ri
sultato utile. 

Fabbri, dopo la bellissima 
vittoria con il Modena, ha i 

tenuto a precisare che ancora j 
non vuol parlare di serie A | 
e che la sua squadra gioca j 
so'o per v.ncere e fare il mag
gior numero di punti possi
li.li. ma ha concluso dicendo 
che seguitando di questo pas
so il discorso diventerebbe i-
nevitabilmente fattib.le. La 
modestia di Fabbri non ci 
meraviglia, è l'esperienza che 
Io fa essere cosi, un'esperienza 
maturata in anni di panchi
na. L'entus-.asmo in poche 
parole non Io tocca, ma sotto 
sotto, e crediamo d: non sba

gliare ne! d.re cosi, si può 
s tare certi che anche il tecni
co romagnolo stia pensando 
seriamente alla possibile can
didatura della sua squadra 
alla serie A. 

L'ex commissario unico del
la nazionale sta perfezionan
do di domenica in domenica 
il suo mirabile congegno tat
tico e questa Ternana con un 
p.lota cosi è inevitabilmente 
costretta a fare molta strada. 

Guglielmo Mazzetti 

I CINEMA IN UMBRIA 
PERUGIA 

TUR RENO: Quei pomerigg o d. un 
giorno da cani (VM 14) 

L ILL I : Roma a mano armata 
PAVONE: Uomini e squali 
MODERNISSIMO: King Kong parta 

seconda 
MIGNON: Tarrum la vergogna del

la giungla (VM 18) 
LUX: Totò 47 morto che pir la 

TERNI 
FIAMMA: I fantastici, piccoli su

perman 
LUX: Intolleranza 
MODERNISSIMO: L'infermiera di 

mio padre 

PIEMONTE: L'org'a notturna dal 
vampiri 

POLITEAMA: Cnema-var età 
PRIMAVERA: Teatro 
VERDI: Monda d. no::e 093. 

FOLIGNO 
ASTRA: Un s.oco estre-njrr.er.te pa-

rico'oso 
VITTORIA: La pò: z otta fa carrara 

SPOLETO 
MODERNO: Donna sposata cerca) 

superdotato 

TODI 
COMUNALE: (Nuovo provarne*) 
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